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Quello dell’A.C. Cre-
ma 1908 è un progetto 
coinvolgente che sta 
riscontrando un note-
vole interesse in città e 
ha riacceso la passione 
verso i colori nero bian-
chi. Stiamo investendo 
molte energie, risorse 
e tempo allo scopo di 
costruire un’associa-
zione sportiva solida, 
con una prima squadra 
adeguata alla categoria 
in cui milita e un set-
tore giovanile di tutto 
rispetto.
L’organizzazione è 
molto complessa e ar-
ticolata e necessita di 
tutto l’impegno di cui 
siamo capaci. 
Stiamo mettendo a di-
sposizione degli atleti 
allenatori qualificati, 
strutture all’avanguar-
dia, ritiri, rimborsi spe-
se, opportunità, corsi 
di formazione, incontri 
educativi e culturali. 
Vogliamo contribuire  
a trasferire i valori che 
ci contraddistinguono. 
Vogliamo diffonde-
re con tutta la forza e 
l’entusiasmo concetti 
di lealtà, serietà, libertà 
di scelta e soprattutto 
fair play. Pur sapendo 
che la percezione del 
lavoro svolto è data 
dai risultati ottenuti sul 
campo, invito i sosteni-
tori a esprimere giudizi 
contestualizzati nell’ar-
ticolazione del sodali-
zio cittadino. I risultati 
deludenti della prima 
squadra sono bilan-
ciati da buoni risultati 
del settore giovanile. 
Tutti stanno lavorando 
con molta dedizione. 
Aspettiamo che anche 
la prima squadra dia 
le giuste soddisfazioni 
che l’associazione e i 
tifosi meritano.
L’A.C. Crema 1908 
vuole dare forma a un 
sogno.

14 punti indicano un 
assetto a volte troppo 
sbilanciato, confermato 
dai 14 gol subiti dall’i-
nizio del campionato. 
L’obiettivo è quello di 
sfruttare il ritorno alle 
origini: torniamo infatti 
a giocare al Bertolotti, 
campo che ci ha dato 
tanto. Un tuffo nel pas-
sato per trovare una 
spinta in più per non 
fermarsi e per conti-

E  O R A  N O N  F E R M I A M O C I
La strada imboccata è quella giusta:
adesso dobbiamo continuare così
Dopo 8 giornate la si-
tuazione di classifica è 
la medesima della sta-
gione passata: 11 punti. 
La strada è lunga ma 
dobbiamo far tesoro 
del passato e vedere di 
migliorarci sempre di 
più. Questo deve es-
sere un nuovo punto 
di partenza, come se il 
nostro campionato ri-
cominciasse ora. Dopo 
la vittoria contro l’osti-
co Rezzato, un nuovo 
pericolo giunge nella 
nostra casa, l’Orsa Tri-
smoka, squadra di Iseo 
che in questo primo 
scorcio di campionato 
ha alternato ottime pre-
stazioni a partite opa-
che. La compagine bre-
sciana ci precede di soli 
3 punti e viene da una 
pesante quanto cocente 
sconfitta in casa contro 
il Castegnato per 1 a 4. 
Andiamo ad affrontare 
una squadra comunque 
ben organizzata e con 
un potenziale offensi-
vo elevatissimo, aven-
do il secondo miglior 
attacco del campionato 
con 19 reti. Tuttavia i 

Azione dell’ultimo match vinto dai nostri ragazzi 1 a 0

www.ac-crema1908.com Parte dei tifosi sulle gradinate del Bertolotti

nuare a vincere. Come 
sempre i numeri sono 
fuorvianti nel calcio e 
non bisogna mettersi a 
fare i conti perché alla 
fine ciò che parla sem-
pre chiaro è il campo. 
Ed è proprio sul cam-
po che il Crema vuole 
dimostrare di che pasta 
è fatto. Pronti per una 
nuova sfida, con la testa 
alta ed il cuore in mano. 
Forza Nerobianchi!!!

Classifica: 
(23) Darfo Boario; (18) 
Orceana e Grumelle-
se; (16) Pedrocca; (14) 
Orsa Trismoka, Riga-
monti Castegnato e Val-
lecamonica; (13) Aurora 
Travagliato; (12) Sarni-
co; (11) A.C. CREMA 
1908; (10) Fanfulla e  
Villongo; (9) Rezzato; 
(8) Cavenago; (4) Pa-
lazzolo; (3) Asola. 

Prossimo turno:
Asola - Cavenago; 
Sarnico - A.C. CREMA 
1908; 
Darfo - Grumellese; 
Fanfulla - Castegnato; 
Orsa Trismoka - Valleca-
monica;
Palazzolo- Villongo;
Pedrocca - Orceana; 
Rezzato - Aurora Trava-
gliato; 
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Intervista   a  Marcello Lippi

RUBRICA / Spunti di vista

Anche se di cinese sa ben poco, come le parole 
posacenere e grazie, nel Celeste Impero lo chia-
mano Marco Polo II. 
Marcello Lippi, allenatore del Guangzhou Ever-
grande da ormai due anni, che l’ufficio stampa 
dell’A.C. Crema 1908 ha intervistato un anno fa in 
Cina, sorride per l’appellativo “É facile l’accosta-
mento, e non è neanche tanto originale. Quando 
hanno cominciato a vedere che bel rapporto si è 
creato fra me e questo ambiente, gli aggettivi si 
sono sprecati.”
Mentre il suo Guangzhou ha appena vinto il ter-
zo titolo consecutivo della Super League cinese, 
l’allenatore campione del mondo, ex ct della na-
zionale, dà l’addio alla panchina – che lascia nelle 
mani di Fabio Cannavaro - e confessa il suo kit di 
sopravvivenza nella Terra di Mezzo “Lo staff tecni-
co, tutto italiano, e la possibilità appena possibile 

di farsi due giorni di mare anche qui in Cina” 
Mister, dalla Cina con il pallone. Cina vs Italia? Dif-
ferenze?
Differenze enormi. Allenare in Italia vuol dire al-
lenare in luogo in cui c’è una cultura calcistica di 
cento anni, in cui il calcio è giocato a tutti i livelli. 
Qui a un adulto cinese devi spiegare cose che in 
Italia un bambino impara naturalmente, strada fa-
cendo.
Cosa manca qui?
Non c’è retro cultura calcistica, non ci sono con-
fronti internazionali almeno fino a qualche anno 
fa, di conseguenza non c’è scaltrezza, non c’è stra-
tegia, pero c’è una grande voglia di conoscere, ap-
prendere, migliorare. 
Cosa pensano dell’Italia?
C’è grande stima per il nostro calcio, hanno ap-
prezzato perché hanno capito che non sono ve-

«L’Italia ha una cultura calcistica centenaria e il calcio è giocato a tutti i livelli »
nuto qui solo per i soldi, certo anche, ma è soprat-
tutto per la passione e la voglia di fare esperienza.
Perché proprio la Cina?
Quello che c’era da fare in Italia e in Europa credo 
di averlo fatto. Non mi sentivo abbastanza vec-
chio per la pensione, avevo bisogno di qualcosa 
di nuovo e particolare.
Cosa ha capito del popolo cinese?
L’autorità viene messa su un piedistallo. In più non 
sono molto bravi negli sport di squadra, non c’è 
grande capacità di aggregazione, sono bravi sin-
golarmente ma poco movimento senza la palla, 
poca aggressività, ritmi blandi.
Si vede come allenatore della nazionale cinese?
Io? Ho un contratto fino al 2014 con il Guangzhou 
Evergrande. Non ho intenzione di fare due cose 
contemporaneamente, inoltre nessuno me lo ha 
chiesto. Se me lo dovessero chiedere, diciamo che 
é un’esperienza che potrei anche avere il piacere 
di fare.
La Cina vincerà mai un mondiale?
È un po’ dura a breve scadenza, ma sono tanti e 
hanno grandi potenzialità. Alla fine sono un quar-
to della popolazione mondiale con un futuro che 
li vede in pole position su tutto, non è impensabi-
le che diventino primi anche nel calcio.
Come sono i fan cinesi?
Stamattina mi sono trovato un fan un po’ troppo 
esagitato fuori dalla porta di casa, mentre cercava 
di mostrarmi un video sul cellulare mentre pal-
leggiava. C’è stima e ammirazione, non avrebbe-
ro mai immaginato di avere come allenatore un 
campione del mondo. 
Tifosi italiani o cinesi?
Qui non c’è tifo contro, ed è la cultura che biso-
gnerebbe trasmettere. L’altra squadra non deve 
essere vista come un nemico, ma un avversario da 
superare lealmente.
Cosa pensa del calcio?
Quando si dice calcio, si intende Brasile: è l’essen-
za del pallone. Ma se quel giorno di luglio a Pasa-
dena l’Italia avesse vinto, oggi avrebbe 5 mondiali 
e il Brasile 4. Questo vuol dire che l’Italia del calcio, 
anche se è un paese piccolo e con tanti problemi, 
fra alti e bassi, può attraversare momenti indimen-
ticabili perché è sempre un paese all’avanguardia 
nel calcio. 

Marcello Lippi, ex ct della Nazionale Campione del mondo

Spunti di vista è la novità del nostro magazine: 
in esclusiva per i nostri tifosi, a cadenza mensile, 
le nostre responsabili della comunicazione in-
contreranno un personaggio di spicco, non solo 

in ambito sportivo ma che con lo sport hanno 
sicuramente dimestichezza, per una chiacchie-
rata conoscitiva. Lo scopo è quello di dare degli 
spunti - come dice il nome della rubrica stes-

sa - a tifosi, tecnici, atleti e curiosi in generale 
sullo stato dello “sport” nella società moderna.
Stay tuned, tanti personaggi sono pron-
ti a raccontarsi per l’ A.C. Crema 1908. 

Partiamo così...
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Capitano dei nerobian-
chi, tifoso sfegatato dei 
bianconeri , papà da 5 
mesi e uomo dalla pas-
sione smisurata. 
Federico Cantoni , cre-
masco classe 1978 con 
la fascia dell’A.C. Crema 
1908 al braccio, si pre-
senta così nella nostra 
rubrica dedicata ai pro-
tagonisti della Prima 
Squadra.

Quando nasce la tua 
passione per il calcio?
Da piccolo, ovviamen-
te. Diciamo che mi ha 
influenzato la famiglia, 
soprattutto i miei tre 
fratelli - due maschi 
e una femmina - che 
hanno fatto crescere in 
me questa grande pas-
sione per il pallone. In 
realtà, se non mi fossi 
dedicato al calcio, avrei 
potuto diventare un 
tennista.
Un vizio di famiglia, in-
somma.
Diciamo che nel san-
gue di tutta la mia fami-
glia, da mio padre a tut-
ti i miei fratelli, scorre 
calcio puro. Anche se il 
calciatore della famiglia 
sono io, tutti gli altri 
sono dei grandi appas-

La passione del Capitano
Parla Federico Cantoni

« Vivo i l  calcio con tutto l ’amore di  cui  sono capace»

sionati.
Quindi, ricapitolando. 
Non solo calciatore, 
non solo appassionato 
ma anche juventino. Il 
bianco nero, ma anche 
nero bianco, sono nel 
tuo cuore?
L’amore juventino è 
scoppiato da bambino, 
guardando in televisio-

ne i grandi campioni. 
Dai, seriamente, come 
fai a non innamorarti di 
Michel Platini? 
Non è l’unico grande 
amore della tua vita, 
parliamo di tua moglie 
e del tuo bimbo?
Ho conosciuto mia mo-
glie quando giocavo 
nel Crema Pergo.  Poi ci 

siamo persi di vista, ma 
cinque anni fa ci siamo 
rincontrati, da due anni 
è la compagna della 
mia vita e mi ha fatto il 
regalo più grande: esse-
re padre. 
Dove è nata e si è svi-
luppata la tua carriera?
La mia carriera è nata 
nelle giovanili della Cre-

monese. Poi mi sono 
spostato in Emilia Ro-
magna, con il Riccione 
e il Sassuolo, e quindi 
nella bresciana: in tut-
to ho cambiato circa 18 
squadre. 
Come ci si sente oggi 
a indossare la maglia 
dell’A.C. Crema 1908 ed 
esserne il capitano?
Mi gratifica molto, arri-
vare a essere il capitano 
della storica squadra 
della tua città non ha 
prezzo. Ti dà una re-
sponsabilità in più, sen-
sazione che mi piace 
molto dal punto di vista 
sportivo. Indossare la 
fascia è stimolante e mi 

rende molto orgoglio-
so. 
Tre aggettivi per descri-
verti?
Il sentimento che mi 
trascina di più è la pas-
sione. Vivo il calcio con 
tutto l’amore di cui 
sono capace. Poi pen-
so di essere affidabile e 
anche molto esigente, 
sia con me stesso che 
con gli altri.
Aspetti negativi?
Sono gli stessi, ma por-
tati all’estremo. Quan-
do si vive il calcio con 
così tanta passione, a 
volte ci si fa prendere la 
mano. 
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Un caloroso abbraccio a chi ci sostiene


